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Avrei voluto oggi celebrare con voi l’equinozio di primavera con il 

consueto sguardo di giubilo per l’umanità, ma le vicende che hanno 

funestato il mondo in questi ultimi anni mi portano a chiedervi di 

impegnarvi di più nella ferma ricerca di infondere maggiore speranza 

per l’avvenire agendo sempre con l’intelligenza del cuore. 

Voglio ancora una volta ricordarvi ciò che vi dissi nel 2022 con l’allo-

cuzione: “Repetita iuvant”.  

Da iniziati non possiamo essere insensibili, assuefatti al dolore, alle 

sofferenze, alla morte e ai disastri umanitari. 

La morte è ineluttabile quando è un evento naturale, ma non può es-

serlo quando avviene per mano umana. Se i responsabili di queste 

catastrofi avessero una coscienza dovrebbero cessare ogni loro cinica 

attività originata da interessi economici e dalla volontà di predominio 

dell’uomo sull’uomo. 

Dunque indirizziamo la forza eggregorica, costruita ed alimentata 

dalla nostra ritualità, alla speranza che l’umana famiglia cambi stra-

da e scopra l’armonia, la pace e la collaborazione tra i popoli. 

I nostri Padri, Patriarchi Grandi Conservatori, ci hanno consegnato 

un prezioso bagaglio di esperienza che dobbiamo conoscere e perpe-

tuare. 

Quelli che citerò di seguito sono una parte dei concetti, o meglio dire 

precetti, che con lucida precognizione i nostri Padri ci hanno lasciato 

nelle trasmissioni orali come eredità da tramandare agli iniziati. 

“Il vero iniziato dovrebbe raggiungere una sorta di saggezza cosmica. 

Egli plana, domina il mondo, giudica in modo sereno senza faziosità 

partigiana. Assolve così una specie di regalità sociale cosciente e si 

rende conto del dovere degli iniziati di illuminare e guidare i loro simili 
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così spesso vittime di cattivi pastori che rendono gli uomini gregge. 

Qual è il dovere più urgente, il più essenziale? Apportare agli uomini 

ed insegnare loro la pace.  

Questa pace è contemporaneamente sia individuale e interiore, sia 

esteriore per la collettività degli uomini che deve organizzare la vita so-

ciale sulla collaborazione pacifica di tutti, ad esclusione di qualsiasi 

mezzo di coercizione militare.   

L'iniziato deve anche rendersi conto dei grandi ostacoli che la rivalità 

commerciale delle nazioni pone all'intesa universale.  

Deve prevedere periodi di prove e di offuscamento, di guerre, di distru-

zioni, di crimini, di scatenamento dell'odio. Deve inoltre prevedere che i 

saggi non saranno più al sicuro, ma conosceranno la persecuzione, la 

prigione, la tortura e la morte.  

Prevedendo queste ore di dolore e di regresso sociale, l’iniziato dovrà 

combattere chi soffoca la libertà e nasconde la verità. Ma non dovrà 

mai disperare nell'umanità né nella lenta progressione del suo destino. 

L'iniziato non deve mai perdere la fiducia in sé. Deve contemporanea-

mente dare dei frutti spirituali e rendersi umanamente e socialmente 

utile. 

Valutare serenamente ogni cosa, ascoltare tutti e comprendere le cau-

se degli eventi, è la saggezza che è chiamata “Sophia”.  

Il saggio è il possessore e l'iniziatore della PACE!” 

Come è nostro costume dire “se vuoi cambiare il mondo inizia a cam-

biare te stesso”.  

Vi esorto carissimi Fratelli e Sorelle a rafforzare sempre più il nostro 

Eggregore adottando lo strumento imprescindibile del nostro Lavoro 

rituale: la meditazione nei vari gradi, dalla meditazione riflessiva a 

quella proiettiva, seguendo le note operative messe a disposizione di 

ognuno di Voi. 

Abbiate cura di voi stessi e del mondo in cui viviamo. Buon Lavoro! 
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